Un professore di filosofia stava davanti alla sua classe e aveva davanti a lui alcuni oggetti. 

Quando la lezione cominciò, senza dire una parola, prese un grosso barattolo vuoto e lo iniziò a riempire di palline da golf. Quindi egli chiese agli studenti se il barattolo fosse pieno. Essi convennero che lo era.
Allora il professore prese una scatola di sassolini e li versò nel vaso. Lo scosse leggermente. I ciottoli rotolarono negli spazi vuoti tra le palle da golf. Chiese di nuovo agli studenti se il barattolo fosse pieno. Essi risposero che lo era.

Il professore prese una scatola di sabbia e la versò dentro il vasetto. Naturalmente la sabbia si sparse ovunque all’interno. Chiese ancora una volta se il barattolo fosse pieno. Gli studenti risposero con una voce unanime ‘si’. 

Il professore estrasse quindi dell’acqua da sotto il tavolo e versò l’intero contenuto nel barattolo, effettivamente si riempirono gli spazi vuoti. Gli studenti iniziarono a ridere ..

“Ora, – disse il professore non appena finirono le risate – voglio che vi rendiate conto che questo barattolo rappresenta la vita. 

Le palle da golf sono le cose importanti e se tutto il resto andasse perduto e solo queste rimanessero, la vostra vita sarebbe ancora piena. 

I sassolini sono le altre cose che contano. 

La sabbia è tutto il resto: le piccole cose.”

“Se mettete la sabbia nel barattolo per prima,- continuò – non c’è spazio per i sassolini e per le palline da golf. Lo stesso vale per la vita. Se utilizziamo tutto il nostro tempo ed energia per le piccole cose, non avrete mai spazio per le cose che sono importanti per voi.

Fate attenzione alle cose che sono cruciali per la vostra felicità. Prendetevi cura delle palle da golf prima, cioè delle cose che veramente contano. Stabilite le vostre priorità. Il resto è solo sabbia.”

A questo punto uno degli studenti alzò la mano e chiese cosa rappresentasse l’acqua. Il professore sorrise e disse: “Sono contento che me lo hai chiesto. L’acqua dimostra che non importa quanto piena possa sembrare la vostra vita, c’è sempre spazio per metterci ancora qualcosa che la riempie e vi rende felici.”

In un corpo bello, nell'oro, nell'argento e in ogni altra cosa simile c'è un'attrattiva. La stessa vita che viviamo quaggiù ha un suo fascino, dovuto ad una certa bellezza sua propria nonché ai legami con tutte le piccole cose belle. Pure l'amicizia fra gli uomini è cosa dolce, con quel suo piacevole vincolo che lega molti animi facendone un essere solo.
Si commette peccato quando desiderando smoderatamente queste cose o altre simili, che sono beni di un valore minimo, si trascurano quelli di valore maggiore, anzi massimo: te, Signore nostro Dio, la tua Verità e la tua Legge.
Anche quei poveri beni danno soddisfazioni, ma non quanto il mio Dio che li ha creati tutti: in lui trova soddisfazione il giusto; egli è la gioia dei retti di cuore.
Nel retro del foglio della veglia alle stelle trovano il disegno del barattolo come nella storia. Si chiederà ad ognuno di loro di riflettere sulle cose importanti della loro vita e completare il disegno, frutto della loro riflessione.

Una volta terminato il tempo in cui sono stati singolarmente a riflettere e guardare le stelle, chiederemo loro di ritornare al fuoco. Chiederemo ad ognuno di loro di prendere il loro foglio in mano e consegnarlo alla persona alla loro destra. Dopo che se lo sono scambiati chiederemo ad ognuno di loro di prendere questo foglio e stropicciarlo. Poi chiederemo loro di buttarlo a terra e metterci un piede di sopra ma senza strapparlo. Fatto questo gesto chiederemo di riconsegnare il foglio al proprietario.

Giorgio, con la faccia triste e abbattuta, si ritrova con la sua amica Linda in un bar per prendere un caffè. Depresso, scarica su di lei tutte le sue preoccupazioni... e il lavoro... e i soldi... e i rapporti con la ragazza... e la vocazione!... Tutto sembra andar male nella sua vita. 
Linda introduce la mano nella borsa, prende un banconota da 50 euro e gli dice: "Vuoi questo biglietto?". Giorgio, all'inizio un po' confuso, gli rispondi: "Certo Linda... sono 50 euro, chi non li vorrebbe?".
Allora Linda prende il biglietto in una mano, lo stringe forte fino a farlo diventare una piccola pallina. Mostrando, poi, la pallina accartocciata a Giorgio, gli chiede di nuovo: "E adesso, lo vuoi ancora?". "Linda, che vuoi dire, continuano ad essere 50 euro? Certo che lo prendo, se me lo dai".
Linda spiegò il biglietto, lo gettò a terra e lo stropicciò ulteriormente con il piede, lo sporcò lo segno e riprendendolo chiese ancora: "Continui a volerlo?".
"Ascolta Linda, dove vuoi arrivare? Un biglietto da 50 euro resta tale e finché non lo rompi, conserva il suo valore".
"Caro Giorgio, devi sapere che anche se a volte qualcosa non riesce come vuoi, anche se la vita ti piega o ti accartoccia, continui a essere tanto importante come lo sei sempre stato. Ciò che devi chiederti è quanto vali in realtà e non quanto puoi essere abbattuto in un particolare momento.
Giorgio guardò Linda senza dire una parola. Linda mise il biglietto spiegazzato vicino a Giorgio, sul tavolo, e con un sorriso disse: "Prendilo, così da ricordare questo momento... 
Giorgio guardò il biglietto. Quante volte dubitiamo del nostro valore? 

La storia ci servirà per riflettere che il foglio rappresenta la vita e le cose per noi importanti. Ci avrà sicuramente dato fastidio quando il nostro foglio importante è stato stropicciato da qualcun altro. Ma dopo aver letto la storia indurremo a riflettere che anche se è stropicciato, ha comunque un valore importante perché quel foglio parla di noi. 

Ognuno di loro consegnerà quindi il proprio foglio all’interno di un enorme contenitore messo all’interno del cerchio. In contemporanea spegnerà e consegnerà la propria candela. 
Nel contenitore ci sarà scritta la frase “Il futuro è di colui che crede nei propri sogni”. La stessa frase la scriveremo in una lanterna cinese che manderemo al cielo come simbolo che consegniamo a Dio i nostri sogni e la nostra vita fatta di scelte e di priorità. Mentre la lanterna salirà al cielo ci sarà una base musicale.

